PARROCCHIA MARRIA SS. IMMACOLATA  - MAGGIO 2009
Terza  Domenica
Meditiamo l’Ave Maria con i bambini:  E’ benedetto il frutto del tuo seno, Gesù.
Celebrante:  Continuiamo la riflessione che i nostri ragazzi ci stanno proponendo in questo mese di maggio dedicato alla Vergine Maria: “Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te”. Noi sappiamo, perché ce lo dicono le scritture, che è con questo saluto che l’Angelo comunicò a Maria il progetto di Dio su di lei. Quando, poi, la cugina Elisabetta illuminata dallo Spirito Santo la vide arrivare ospite nella sua casa, esclamò: «Tu sei benedetta fra le donne» e aggiunse: «è benedetto il frutto del tuo seno Gesù», noi abbiamo la percezione che Dio inizia a far diventare partecipe del suo disegno tutti gli uomini.  Ascoltiamo ora le meditazioni che i nostri ragazzi hanno preparato e preghiamo insieme a loro facendoci coccolare dalle amorevoli braccia della nostra Madre celeste. 
Il celebrante si avvicina al pannello e incolla la terza ghirlanda di rose. 
Bambino 1: ”Tu sei benedetta fra le donne”  Dio che voleva dare agli uomini suo Figlio, e aveva progettato di darglielo tramite Maria, benedisse Maria fin dalla sua nascita, perché suo figlio non poteva nascere da una donna impura. 
Bambino 2:  “Benedetto è il tuo frutto”  Il frutto del seno di Maria, che poi ci è stato donato, essendo opera di Dio non poteva che essere Benedetto.  
Bambino 3:  “Gesù!”  Il frutto del seno di Maria è Gesù, e come ogni frutto buono da mangiare che ci nutre e ci sostiene per la nostra crescita  fisica, nutrendoci di Gesù Eucaristia, cresceremo rafforzati nell’amore perché da lui attingeremo la forza necessaria per crescere nello spirito.
Bambino 4:  La cugina di Maria, Elisabetta avverte dentro di lei che in Maria c’è  l’opera di Dio, Gesù Cristo.
Bambino 5:  Ave, Maria! Piena di grazia, il Signore è con te, tu sei  benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
         Tutti:   Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.
